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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c 

All’Assessore alle Infrastrutture, Lavori Pubblici, Risorse Idriche 

Giovanni Giannini

All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Domenico Santorsola
 All’Assessore al Bilancio con delega al Demanio e Patrimonio
Raffaele Piemontese
OGGETTO: Interrogazione urgente – Costi per il servizio di approvvigionamento idrico dell'arcipelago delle Isole Tremiti e realizzazione dei dissalatori.
La sottoscritta Consigliere Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue
PREMESSO CHE:
· le Isole Tremiti per la loro natura e conformazione geologica e terrestre non hanno risorse di natura acquifere, perché circondate dal mare;

· la legge del 9 maggio 1950, n. 307 "Rifornimento idrico delle isole minori" stabilisce che l'approvvigionamento delle isole è a carico dello Stato;
· la legge del 19 maggio 1967 n. 378 "Rifornimento idrico delle isole minori" stabilisce all'art. 2 che il rifornimento idrico delle Isole Tremiti sarà fornito dalla rete di approvvigionamento del Comune di Manfredonia per l'intero anno e dal Comune di Barletta nei periodi di maggior richiesta di acqua. L'art. 6 della predetta legge prevede inoltre che: "Qualora i Comuni delle isole indicate nella tabella A (in cui rientra l'arcipelago delle Tremiti) vengano adeguatamente riforniti di acqua potabile mediante impianti che utilizzino eventuali risorse idriche locali od impianti autonomi di altro genere, l'approvvigionamento idrico, a carico dello Stato, é effettuato soltanto in casi eccezionali di emergenza a richiesta del prefetto, su proposta del medico provinciale."
· la legge 21 dicembre 1978 n. 861 all'art. 3 stabilisce: "La gestione del rifornimento idrico delle isole minori, demandata dalla legge 9 maggio 1950, n. 307, e dalla legge 19 maggio 1967, n. 378, al Ministero della sanità, in attuazione della legge 22 luglio 1975, numero 382, e del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, passa alle regioni interessate, fermi restando le attribuzioni ed i compiti di provvista e di rifornimento di acqua di competenza del Ministero della difesa. Le regioni interessate sono altresì autorizzate a concedere alle amministrazioni comunali delle isole, indicate nella tabella A allegata alla legge 19 maggio 1967, n. 378 (in cui rientra l’arcipelago delle Tremiti), che abbiano realizzato impianti di rifornimento idrico a risparmio energetico, contributi annui a ripiano del disavanzo di gestione nel limite massimo del 50 per cento delle somme altrimenti occorrenti per provvedere all'approvvigionamento idrico dell'isola."
· fino agli anni 60 sono stati fatti dei tentativi per reperire l'acqua in loco che hanno dato esito negativo, pertanto il rifornimento di acqua potabile avveniva con i mezzi di trasporto della Marina Militare di Brindisi e veniva scaricata in apposite cisterne;
· l’articolo 3 della legge 549 del 1995 ha demandato alle Regioni a Statuto Ordinario le attribuzioni ed i compiti di rifornimento d’acqua potabile alle popolazioni delle isole minori comprese nei rispettivi territori;
· il trasporto d'acqua alle Isole Tremiti fino ad oggi è sempre stato effettuato con navi cisterna che partendo da Manfredonia trasportano l'acqua nell'arcipelago, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2169 del 30 aprile 1997, infatti, veniva approvata la Convenzione n. 4238 del 25/06/1997 di repertorio, stipulata tra l’Ente Acquedotto Pugliese e la Regione Puglia, con la quale veniva disposta la fornitura di acqua potabile da prelevarsi dagli impianti di Manfredonia, con onere a carico della Regione.
VISTO CHE:
· al fine di provvedere all'approvvigionamento d'acqua delle Isole si è proceduto dal 1995 ad indire gare per l'affidamento del servizio di trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti mediante l’impiego di navi abilitate per tale incombenza, che solo dal 2003 ad oggi sono stati spesi dalla Regione Puglia per l'affidamento di tale servizio più di 22 milioni di euro;

· per il triennio 2003 - 2006, con avviso di gara pubblicato sul B.U. della Regione Puglia n. 51 del 15 maggio 2003, l’Assessorato Affari Generali Settore Provveditorato Economato Contratti Appalti della Regione Puglia indiceva pubblico incanto, con la procedura di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a) ed il criterio di cui all’articolo 23, lettera a), del decreto legislativo n. 157 del 1995, per la scelta di una ditta specializzata alla quale affidare il servizio di trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti mediante l’impiego di navi abilitate per tale incombenza, per un periodo di tre anni a decorrere presumibilmente dal 1° giugno 2003 con importo presunto dell’appalto per l’intero periodo di Euro 3.285.000,00 al netto di IVA con base d’asta di Euro 7,30 al mc più IVA di acqua potabile per il carico, trasporto e discarica da prelevarsi dal porto di Manfredonia. Con contratto n. 6464 del 16/09/2003 veniva affidato alla Ditta Vetor s.r.l. l’approvvigionamento idrico delle Isole Tremiti al prezzo di € 7,23 per mc con scadenza al 30/09/2006, il quantitativo da trasportare era di 450.000 mc di acqua potabile per il triennio 2003-2006;

· per il triennio 2007-2010, nel B. U. della Regione Puglia n. 88 del 13 luglio 2006 veniva pubblicato un bando per il trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti “Procedura Aperta per l'affidamento del servizio del trasporto di acqua potabile alle isole Tremiti mediante l’impiego di navi abilitale per tale incombenza, per un periodo di tre anni a decorrere presumibilmente dal 01.10.06”. Il quantitativo era di 500.000 mc di acqua potabile per il triennio con un importo a base di gara pari a Euro 4.150.000,00, oltre IVA, aggiudicata alla ditta Vetor s.r.l., la stessa ditta era già titolare del contratto di fornitura per il triennio precedente. Per il prelievo, il carico, il trasporto e la discarica a destinazione dell’acqua potabile venivano corrisposti alla ditta euro 8,22 al mc più IVA per i seguenti quantitativi di acqua potabile: metri cubi 23.000 c.a. mensili per i mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre; metri cubi 5.000 c.a. mensili per i restanti mesi dell’anno. Il totale complessivo annuo ammontava a metri cubi 150.000 c.a.;

· per il triennio 2010-2013, il 18 maggio 2010 veniva pubblicato sulla B.U. della Regione Puglia un avviso di bando di gara per l’affidamento del servizio di trasporto dell’acqua potabile alle Isole Tremiti mediante l’impiego di navi abilitate per tale incombenza, per un periodo di tre anni, indetto dalla stazione appaltante Regione Puglia Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione – Servizio Affari Generali - A.P. Contratti di rilevanza comunitaria. La stima dell’importo dell’appalto era di € 4.860.000,00, oltre IVA, in applicazione dell’art. 29 del decreto legislativo n. 163 del 2006. L’offerta venne formulata mediante ribasso percentuale sul prezzo di € 9,00 al mc di acqua, al netto di IVA, per un quantitativo complessivo di acqua potabile pari a circa 540.000 mc per il triennio 2010-2013 che venne aggiudicata alla ditta Vetor s.r.l., formalizzato con contratto d’appalto in data 11 agosto 2010, rep. n. 011875; 

· per il triennio 2013 - 2016, la Regione Puglia indiceva a giugno 2013 una nuova procedura di gara avente ad oggetto l’affidamento del "Servizio di trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti mediante l’impiego di navi abilitate per tale incombenza, per un periodo di tre anni". La procedura aperta, espletata ai sensi dell’articolo 54, commi 1 e 2, articolo 55, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, con il criterio del prezzo più basso ex articolo 82, comma 2, lettera a), dell’anzidetto decreto, con individuazione delle offerte anormalmente basse e verifica della loro congruità ai sensi dell’articolo 86, comma 1, e degli articoli 87, 88 e 89 del medesimo decreto. La disponibilità finanziaria complessiva per l’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto era di euro 7.260.000,00  iva inclusa (di cui euro 6.000.000,00 relativo al costo del servizio ed euro 1.260.000,00 per l' IVA), per un periodo complessivo di tre anni, rinnovabile ai sensi dell’art.57 co.5 lett. a) e b) del D.Lgs. 163/06. L’importo a base d’asta, soggetto a ribasso, era pari ad € 10,00 al mc di acqua, al netto di IVA, per un quantitativo complessivo di acqua potabile pari a circa 600.000 mc per il triennio per i seguenti quantitativi di acqua potabile: metri cubi 150.000 circa, complessivi per i mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre; metri cubi 50.000 circa, complessivi per i restanti mesi dell’anno. Il totale complessivo annuo ammontava a metri cubi 200.000. La ripartizione mensile dei succitati quantitativi era indicativa, in quanto le Autorità locali, per inderogabili esigenze temporanee, potevano richiedere per iscritto alla ditta, fermo restando il quantitativo globale annuo di acqua da trasportare fissato dal contratto, variazioni compensative nell’arco dell’anno;

· con delibera di Giunta Regionale del 1° luglio 2013, n. 1181 “Approvvigionamento idrico Comune di Isole Tremiti. Legge 549/95 - Servizio Trasporto acqua potabile. Prelievo dal cap. 1110010 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (art. 49 L.R. 28/2001).”, con provvedimento n. 2 del 17 gennaio 2013 si provvedeva ad impegnare la somma di € 1.500.000,00, IVA inclusa, sul capitolo n. 562011 del Bilancio regionale 2013, a favore della Società Vetor s.r.l. quale spesa occorrente per il pagamento delle fatture emesse dalla precitata Società per il periodo 01.01.2013/31.08.2013, data di scadenza contrattuale, che si impegnava a garantire la continuità del servizio in attesa dell’aggiudicazione della nuova gara per il triennio 2013-2016. Con il medesimo atto si andava ad impegnare la spesa di € 806.000,00 occorrente per il periodo 1.09.2013 – 31.12.2013. Quindi per la fornitura dell’acqua per l’anno 2013 la Regione Puglia ha stanziato € 2.306.000;
· alla gara per il triennio 2013 - 2016 perveniva un'unica offerta della società Vemar s.r.l. di Roma che si aggiudicava il 21/08/2013 la gara per aver offerto un ribasso percentuale dello 0,1% sull'importo a base d'asta soggetto a ribasso di € 10,00 al mc oltre IVA.
CONSIDERATO CHE:

· già nel giugno 1984 entrò in funzione sull'Isola di San Nicola un impianto sperimentale per la dissalazione dell'acqua marina, alimentato da pannelli fotovoltaici realizzato dalla Cassa del Mezzogiorno, con i contributi della Cee, costruito in tempi da record in meno di 6 mesi da industrie italiane come Ansaldo, Italenergie, Tecmar, Petrochemical ecc., che era in grado di produrre 30.000 litri di acqua potabile al giorno. L’impianto, costato 5 miliardi di lire, funzionò per poco tempo e fu poi depredato;

· l’Acquedotto Pugliese doveva concludere entro aprile 2010, uno studio di fattibilità per la realizzazione di un impianto di dissalazione a servizio delle Isole Tremiti. Il progetto teneva conto di una serie di caratteristiche che avrebbero permesso di realizzare un dissalatore tecnologicamente all'avanguardia, sfruttando le energie rinnovabili, ed essere in grado di far fronte sia alle ridotte esigenze del periodo invernale sia a quelle molto più consistenti del periodo estivo, per un investimento complessivo di circa 5 milioni di euro;
· l'intesa venne raggiunta il 26/01/2010 nel corso del tavolo tecnico convocato dall'allora Assessore regionale alle Opere Pubbliche, Fabiano Amati, presso la sede della presidenza della Regione Puglia e al quale parteciparono i rappresentati dell'AQP, dell'AATO, dell'Amministrazione comunale delle Isole Tremiti e della Regione Puglia;
· l'impianto, che doveva essere realizzato dall'AQP e finanziato dalla Regione Puglia doveva strutturarsi in moduli che avrebbero permesso di far fronte sia ai 2 litri al secondo consumati durante l'inverno, sia ai 14 litri al secondo del periodo estivo; doveva sfruttare una piattaforma già esistente e mai utilizzata in precedenza ed energia prodotta attraverso un impianto fotovoltaico che si sarebbe esteso su una superficie di tre mila metri quadrati;
· l'investimento totale sarebbe stato, secondo le prime stime, di 5 milioni di euro e gli oneri di gestione si sarebbero dovuti aggirare intorno al milione e duecento mila euro l'anno, con un risparmio di 600 mila euro che avrebbe permesso alla Regione Puglia, in massimo dieci anni, di ammortizzare il costo di realizzazione iniziale, tuttavia i lavori per la realizzazione dell'opera non sono mai stati avviati;
· con la realizzazione dei dissalatori sarebbe stato possibile affrancarsi dall'attuale servizio di rifornimento d'acqua attraverso navi cisterna;
· il Comune delle Isole Tremiti con delibera di Giunta comunale n. 53 del 28 giugno 2013 approvava uno studio di fattibilità per l'istallazione di 2 impianti di dissalazione predisposto dal responsabile del lavori pubblici prot.n. 2781 del 28/06/2013 per un importo di euro 2.750.000,00 euro.
RILEVATO CHE:

· il servizio attuale di rifornimento d'acqua attraverso le navi cisterna comporta per la Regione Puglia un costo di euro 10 a metro cubo oltre iva, ovvero circa 10 volte in più rispetto al resto d'Italia, dove mediamente per lo stesso quantitativo si spendono circa 80 centesimi, in Puglia la tariffa base costa circa 1 euro per uso domestico;
· tale costo si ripercuote direttamente sulla Regione Puglia che solo dal 2003 ad oggi ha speso più di 22 milioni di euro (cifra che comprende anche i costi previsti per il triennio 2013-2016 e l'IVA totale al 20% pari a 3 milioni e 100 mila euro). In particolare, il servizio di trasporto affidato alla società Vemar s.r.l.  per il triennio 2013- 2016 è stato affidato per un costo complessivo di 6 milioni di euro più IVA, ovvero 6.570 euro al giorno. L'aumento rispetto al triennio 2003-2006 quando furono spesi circa 3, 5 milioni - divenuti 4,15 milioni nel triennio 2007-2010 e 4,860 milioni nel 2010-2013 - è pari quindi al 71%;
· l’indagine svolta dall’Osservatorio Prezzi e Tariffe di Cittadinanzattiva sul servizio idrico integrato per uso domestico relativamente all’anno 2013 ha evidenziato che il costo medio dell’acqua a livello nazionale è di 0,875 euro al metro cubo;
· il quantitativo complessivo di acqua potabile pari a circa 600.000 mc per il triennio 2013 - 2016 previsto dal contratto di affidamento del servizio di trasporto di acqua potabile alle Isole Tremiti, al costo di € 10,00 mc, risulta quindi fortemente sproporzionato sia rispetto alla quantità che sarebbe necessaria a coprire il fabbisogno dell'Isola, considerato il numero di abitanti residenti e il picco di presenze che si registra nell'isola nel periodo di alta stagione, sia rispetto al costo medio calcolato a livello nazionale che per il 2013 è pari a € 0,875 al metro cubo;
· tale sproporzione dei costi di affidamento del servizio ha causato un ingente spreco di risorse economiche e finanziarie per la Regione Puglia;

· sono attualmente in corso i lavori della Conferenza di Servizi per la realizzazione dei dissalatori sulla base di un nuovo progetto che prevede un costo di circa 3 milioni di euro.  
· l' art. 26 del contratto stipulato con la ditta Vemar s.r.l. prevede la risoluzione automatica di quest'ultimo qualora ci siano delle iniziative a carattere nazionale, regionale o locale che consentissero alle isole Tremiti l’approvvigionamento autonomo di acqua potabile prima della scadenza contrattuale;
· il ritardo protratto in questi lunghi anni nella realizzazione dei dissalatori, ha aumentato i disagi della popolazione e dei turisti, in quanto in determinati periodi dell'anno a causa delle condizioni meteo marine la nave cisterna non ha potuto raggiungere le isole. La qualità dell'acqua distribuita è eccepibile a causa del deposito in cisterne e di una rete idrica esistente non adeguata.
TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO, INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESORI COMPETENTI:

per conoscere e sapere:

· quali siano i motivi del ritardo nella realizzazione dei dissalatori;
· alla luce del recente avvio dei lavori dalla Conferenza dei Servizi per la realizzazione dei dissalatori, quali azioni e misure finanziarie la Regione intenda mettere in campo per provvedere al più rapido avvio dei lavori e per garantire che siano effettivamente portati a termine, al fine di risolvere definitivamente il problema dell'approvvigionamento d'acqua delle Isole Tremiti e di realizzare risparmi di denaro pubblico;
· quale soggetto gestirà il nuovo dissalatore e l'impianto alimentato da FER e qual è il costo complessivo del finanziamento pubblico previsto per tali opere e se sia previsto un co-finanziamento privato;
· se l'impianto da fonte d'energia rinnovabile alimenterà totalmente o solo parzialmente il dissalatore e in che misura e dove verrà realizzato l'impianto che produrrà energia elettrica da fonte rinnovabile;

· qual è il costo previsto per la manutenzione ordinaria del nuovo dissalatore e il costo totale della gestione annuale del dissalatore e quante persone potranno usufruire giornalmente dell'acqua potabile dallo stesso prodotto; 

· quali sono stati, fino ad oggi, i costi reali della fornitura annuale e totale di acqua alle Isole Tremiti e quanti metri cubi di acqua potabile sono stati, fino ad oggi, consegnati alle Isole Tremiti annualmente e totalemente a partire dal 1995, data dalla quale la Regione Puglia ai sensi dell' art. 3 della legge 549/1995 aveva l’onere di provvedere alla fornitura idrica delle Isole minori ricadenti nel territorio di sua competenza;
· in base a quale procedura e a quali studi è stato calcolato e stabilito il quantitativo d'acqua pro capite necessario a soddisfare, fino ad oggi, il fabbisogno delle Isole in considerazione sia della popolazione residente, sia degli arrivi e delle presenze che si registrano nel corso dell'alta stagione;
· che utilizzo è stato fatto dell’acqua consegnata alla Isole che, in alcuni anni e in particolari periodi dell'anno, risultava in eccesso a causa della scarsa richiesta di acqua dovuta al basso afflusso turistico e del troppo pieno delle cisterne esistenti, e quanti metri cubi all'anno a partire dal 1995 sono stati realmente in eccesso rispetto alle previsioni di fornitura.
Il Consigliere Regionale M5S,

Rosa Barone

